
convien Tempre falciare ; e che uno Stato, il qua­
le dee , non foddisfa più gli altri col cambio , di 
quello un privato paghi un debitto barattando del 
datìaro.

Suppongo, che nel mondo vi fieno foli tre Stati y 
la Francia^ la Spagna, e FOlanda: che diverfi pri­
vati di Spagna doveisero in Francia il valore di Cen­
tomila marché d’argento, e che diverfi privati di Fran­
cia doveisero in Ifpagna cento diecimila marche , e 
che una qualche circoilànza faceise, che ciafcunoin 
Ifpagna, ed in Francia volefse fui fatto tirare il Tuo 
danaro: che farebbero le operazioni del cambio? Sod­
disfarebbero reciprocamente quelle due Nazioni dé ­
la fornirla di centomila marche; ma la Francia do­
vrebbe Tempre diecimila marche in Ifpagna ; e gli 
Spagnuoli avrebbero Tempre delle ’ lettere fopra la 
Francia per diecimila marche ; e ni una ne avrebbe 
Ja Francia fópra la Spagna.

Che le l’ Olanda fi trovafse colla Francia in un 
calo contrario , è che per faldo le dovefse iooqo. 
marche > la Francia potrebbe pagare la Spagna in 
due maniere, o col dare a*Tuoi creditori in Ifpagna 
lettere fopra i Tuoi debitori d’ Olanda per ioooo. 
marche j ovvero con ifpedire in Ifpagna ìoooo. mar­
che di argento in fpecìe *

Quindi fegue , che quando uno Stato ha bifogno 
di rimettere una fomma di danaro in un altro pae- 
fe, è indifferente quanto alla natura dellacofa, che 
W fi fpedifca del dariaro , ó che fi prendano delle 
lettere di cambio. Il vantaggio di quelli due modi 
di pagare dipende unicamente dalle circóflanze attua­
li:̂  bifognerà vedere ciò, che in quei momento ferà 
piu groifi in Olanda  ̂ o il danaro portato in fpecie, 
o una lettera fopra l’ Olanda di fimile fomma (e) .

Quando lo ileiso titolo, e lo ilefso pefo d’ argen­
to in Francia , mi rendono 1’ iflefso pefo e l’ illefso 
titolo d’argento ih Olanda > fi dice , che il cambia 
... ________  T  $ equ 1~
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( e) Dedotte le fpefe del trafporto , e dell* aificura-
z  ione.


